
	

Le	cifre	in	Ticino	
	
In	Ticino	il	tasso	di	disoccupazione	SECO	della	fascia	di	età	50-64	anni	è	più	alto	rispetto	al	
resto	della	Svizzera:	3,1%	contro	2,4%	in	media.	Oltre	un	terzo	delle	“persone	in	cerca	di	
impiego”	iscritte	agli	URC	ticinesi	ha	fra	i	50	e	i	64	anni.	Questa	fascia	di	età	rappresenta	
oltre	la	metà	dei	disoccupati	di	lunga	durata.		

Come	nel	resto	della	Svizzera,	gli	over	50	infatti	faticano	molto	di	più	a	ritrovare	un	impiego	
e	in	molti	casi	non	lo	ritroveranno	mai.	Dal	2011	al	2017	i	disoccupati	finiti	in	assistenza	
sociale	in	Ticino	sono	aumentati	del	47%,	quelli	della	fascia	di	età	56-64	anni	addirittura	del	
68%.		

	

In	Ticino	purtroppo	la	problematica	dei	disoccupati	over	50	è	praticamente	assente	dal	
dibattito	politico.	Il	cantone	ha	introdotto	nel	2016,	nell’ambito	della	revisione	delle	Misure	
di	rilancio	dell’occupazione,	un	“Sostegno	all’assunzione	di	disoccupati	età	superiore	ai	55	
anni”.	Il	cantone	paga	il	contributo	LPP	a	carico	del	datore	di	lavoro,	fino	ad	un	massimo	di	
500franchi	al	mese,	per	24	mesi	se	il	lavoratore	ha	fra	i	55	e	60	anni	e	per	48	mesi	se	l’età	è	
compresa	tra	61	e	65	anni.	Pochissime	imprese	però	hanno	beneficiato	di	questa	offerta:	nel	
2016	sono	stati	distribuiti	25	sussidi,	nel	2017	25	e	nel	2018	29.	

Per	avere	un’idea	più	completa	del	fenomeno	bisognerebbe	utilizzare	la	statistica	della	
disoccupazione	calcolata	in	base	ai	criteri	dell’Organizzazione	internazionale	del	lavoro	(ILO),	
che	conteggia	tutte	le	persone	che	hanno	attivamente	cercato	un	lavoro	nelle	ultime	quattro	
settimane,	e	la	statistica	della	sottoccupazione,	cioè	delle	persone	occupate	che	vorrebbero	
aumentare	la	loro	percentuale	di	attività	senza	riuscirci.	Non	disponiamo	di	dati	dettagliati	
per	classi	di	età	riguardanti	il	Ticino.	Sappiamo	però	che	nel	nostro	cantone	la	situazione	è	
più	grave	rispetto	al	resto	del	paese:	nel	2018	il	tasso	di	disoccupazione	ILO	era	del	6,6%,	
contro	4,7%	a	livello	nazionale	e	sta	salendo.	Il	tasso	di	sottoccupazione	era	del	9,6%	in	
Ticino,	contro	7,3%	in	Svizzera.		

Ci	sono	poi	alcune	categorie	che	sfuggono	alle	statistiche	

• Le	persone	vanno	in	prepensionamento.	Non	sempre	si	tratta	di	una	libera	scelta.	
Molte	persone	optano	per	questa	soluzione	per	evitare	l’assistenza	sociale	o	la	
precarietà	

• Le	persone	che	diventano	indipendenti.	Secondo	un	recente	studio	dell’Ufficio	
cantonale	di	statistica,	il	numero	degli	over	55	che	si	mettono	in	proprio	è	
nettamente	aumentato.	Anche	in	questo	caso	non	sempre	è	una	libera	scelta;	a	volte	
è	la	mancanza	di	un	impiego	che	spinge	le	persone	a	tentare	di	sbarcare	il	lunario	
come	indipendenti.		


